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SETTIMANA POLITICA 
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Il dibattito politico è lar
gamente dominato, in que
sti giorni, dai temi discus
si al Comitato centrale del 
PCI. I lavori hanno avuto 
risalto sulla stampa (che in 
qualche caso ha dato prova 
di una maggiore oggettivi
tà rispetto al passato) e 
hanno dato luogo ai primi 
commenti. Non è certamen
te ancora giunto il momen
to di trarre un bilancio: 
l'eco al CC sarà certamente 
larga anche nei prossimi 
giorni. Comunque, l'interes
so per* le indicazioni comu
niste che riguardano il ca
rattere di < una opposizione 
rigorosa, costruttiva e in
calzante e l'esigenza di 
• un'ampia iniziativa e lotta 
unitaria » costituisce di per 
sé, fin da ora, un dato poli
tico caratterizzante dell'at
tuale situazione italiana. Il 
fatto è che in ogni settore 
della vita politica e socia
le i comunisti hanno cer
cato di collegare la loro 
proposta di fondo, di solu
zione democratica della 
« crisi italiana », efle que
stioni di « presa » immedia
ta, ai problemi che risulta
no aperti ora anche in mo
do drammatico. E' difficile 
per le altre forze politiche 
non fare i conti con que
sta impostazione. 

Anche in altri partiti, in
fatti, si sta discutendo sulla 
prospettiva. I primi « cento 
giorni » di vita del governo 
Rumor stanno per scadere 
e i partiti governativi sì 
trovano di fronte alla ne
cessità di trarre i primi con
suntivi " e, soprattutto, di 
prendere posizione di fron
te alle prossime scadenze. 
Nel complesso, si può dire 
che le varie posizioni si 
vanno delineando, ma che 
non sono ancora del tutto 
definite. Nel PSI, dopo la 
riunione della Direzione dei 
giorni scorsi, si sta prepa
rando il Comitato centrale, 
convocato per il 29, 30 e 31. 
I socialdemocratici vanno 
verso il Congresso, e intan
to vedono crescere nel loro 
seno l'iniziativa del senato
re Saragat, il quale si è 
messo alla testa della cor
rente di opposizione, insie
me all'on. Ferri. La DC non 
ha fissato scadenze precise 

BERTOLDI - Convtr» ;.. 
genza con De Martino ' . 

alla propria vita interna — 
tuttora caratterizzata dall'at
tivismo dell'attuale segrete
ria — ma l'ex segretario 
Forlani, con il discorso di 
San Ginesio, ha fatto inten
dere su quale terreno vo
gliono muoversi i nostalgici 
del centro-destra, dentro e 
fuori la DC. La scelta del
l'anticomunismo quarantot
tesco è già un programma. 

La guerra nel Medio Orien
te è stata per tutte' le forze 
politiche un banco di prova. 
Nei dibattiti svoltisi al Se
nato e alla Camera hanno 
trovato modo di esprimersi 
preoccupazioni comuni a un 
largo schieramento politico: 
i comunisti hanno sostenuto 
la necessità che l'Italia svol
ga una iniziativa autonoma 
per giungere al più presto a 
una pace giusta. Il ministro 
degli Esteri Moro ha affer
mato che in questo scacchie
re deve essere assicurata 
l'esistenza di tutti gli stati, 
risolvendo il problema pa
lestinese. Da parte dei re
pubblicani e dei - socialde
mocratici vi è stata però 
una accentuazione di una 
polemica filo-israeliana che 

FORLANI — Nostalgie 
anticomuniste 

non data da oggi. Anche 
per questo, la DC ha senti
to il bisogno di confermare 
pubblicamente pieno appog
gio alla posizione espressa 
dal ministro degli Esteri. La 
Direzione de, perciò, ha ap-

ftrovato un documento con 
1 quale viene confermata 

piena solidarietà con < le fi
nalità » della posizione as
sunta dal governo. In parti
colare, viene richiesta l'ap
plicazione, « in tutte le sue 

, disoositioni »,. della risolu
zione 242 del Consiglio di 
sicurezza , per ;, il c Medio 
Oriente. *? •, •* ^ 

Accanto alle conseguenze 
del conflitto mediorientale, 
nelle prossime settimane 
saranno in primo piano an
che i temi dei prezzi (il go
verno dovrebbe t varare la 
nuova disciplina per i ge
neri di prima necessità), del 
Mezzogiorno e del bilancio 
dello Stato (le Regioni ne 
propongono < unitariamente 

;una modifica in senso mi
gliorativo). Insomma, •" sono 
ancora una volta all'ordine 
del giorno gli orientamenti 
di politica economica. >< -

1 L'attenzione degli osserva-
- tori sarà rivolta anche al CC 
k socialista. < Scontato ormai 
che in questa sede si prov
vedere all'elezione di Nenni 
alla presidenza del partito 
— nessuna corrente si op
pone oggi a questa candida
tura —, la questione che il 
massimo organo " dirigente 
socialista si troverà di fron
te sarà quella delio sviluppò 
della linea socialista nella 
situazione nuova creata dat

ala nascita del governo Ru
mor. Alcune conclusioni ri
guarderanno anche l'assetto 

.interno del partito: la cor
rente Bertoldi-Manca ha di
chiarato ' pubblicamente il 
proprio riawicinamento al 
gruppo demartiniano, che 
dopo il Congresso di Geno
va ha guidato la maggioran
za con l'appòggio dei nen-
niani di « Autonomia ». Si 
delinea, quindi, una • mag
gioranza diversa da quella 
di un anno fa. Si tratta di 
vedere ora cóme l'operazio
ne sarà compiuta nel fuoco 
della riunione del Comitato 
centrale. ' , » ; • • ' - - " ; 

Candiano Falaschi 

Un documento della segreteria del PCI 

Indispensabili per 
provvedimenti di emergenza 

Incontro a Roma tra la segreteria nazionale e I dirigenti del Comitato regio
nale e della Federazione napoletana - Il governo non ha neppure emanato 
un decreto per le zone della Campania e della Puglia colpite dal colera 

La Segreteria del PCI si è 
riunita, il 19 ottobre scorso, 
insieme ai compagni dirigenti 
del Comitato Regionale cam
pano e della Federazione na
poletana per esaminare l'at
tuale, gravissima situazione 
nelle città e nelle zone col
pite, nelle settimane passa
te, dall'infezione colerica e 
dalle sue pesanti conseguen
ze in ogni campo. Il governo. 
di fronte alla tragedia che ha 
colpito il Napoletano e alcu
ne province pugliesi, non ha 
ancora adottato alcun prov 
vedimento — come da tem
po è richiesto dai Partito Co
munista, da altre forze de
mocratiche e dalie assemblee 
elettive delle zone interessa
te — non ha emanato un de
creto legge per venire incon
tro alle più pressanti -sifen-
ze e ai più drammatici biso-

a ogni compagno 
per il 1974 

per essere più forti 
nela lotta poftica 
e nela baftagia 

gni di vastissime categorie di 
cittadini, di lavoratori, di di
soccupati, colpiti, in un modo 
o nell'altro, dalle conseguenze 
dell'infezione colerica. £.' a 
perto il pericolo —e per cer
ti aspetti si tratta già di una 
realtà — che, dopo qualche 
settimana di allarme, lutto tor
ni come prima, cioè tutto tor
ni all'incuria, all'abbandono. 
alla decadenza economica e 
sociale ,a condizioni intolle
rabili da un punto di vista 
igienico e civile: con gravis
simi pericoli per la stessa vi
ta democratica e per le istitu
zioni. Bisogna perciò interve
nire subito con misure di e-
mergenza e al tempo stesso 
non perdere altro tempo per 
avviare i lavori e prendere le 
misure interessate in merito 
al disinquinamento del golfo 
di Napoli, alla riparazione o 
alla costruzione delle reti fo
gnanti. alla modernizzazione 
e all'efficienza dei servizi di 
nettezza urbana, al piano per 
l'irrigazione e per l'acqua re
lativo alla Puglia e alla Ba
silicata. -

La Segreteria del PCI dà 
mandato ai gruppi parlamen
tari di prendere le iniziati
ve necessarie in questa dire
zione per riuscire a strappa
re precisi impegni dal gover
no, e decide altresì di invia
re una delegazione della Di
rezione alla Conferenza cit
tadina di Napoli del PCI che 
si terrà dal 26 al 28 ottobre 
1973. 

La Segreteria del PCI 
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ESTRAZIONE DEL LOTTO 
DEL 20 OTTOBRE 1973 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI "< 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI (2° «frano) 
ROMA (2° estratto) 

Un solo giocatore ha fetatiz-
zara 12 punti vincendo 49 milio
ni 275 mila Uro. Al «9 e 11 » van
no MS mila I N lira ciascuno. 
Al 1J2S «1t» » mila 4M lire 
ciatcimo. Il monta premi è stato 
di 1M milioni MI mila 2» lire. 

• 4 M 31 19 42 
3t 52 12 74 9f 
2t3f Ti 35 32 
20 43 43 4 9 4 
M 33 75 H 30 
«3 52 25 40 10 
33 33 5 09 70 
33 2 0 07 82 
05 ' 7 10 03 34 
27 18 55 14 80 

NAPOLI >/r 

Per l'inceneritore 
comunicazione 

giudiziaria anche 
al sindaco ed 
al vice-sindaco 

NAPOLI, 20-
' Anche per il sindaco di Na
poli, il de Gerardo De Miche
le, 11 vice sindaco, il sociali
sta Antonio Carpino, l'ex 
assessore all'Igiene e sanità, 
il socialdemocratico France
sco Picardi, e l'ex sindaco di 
Pompei, ' Mancini, il giudice 
che sta indagando sugli «in 
ceneritori d'oro » come abbia
mo già scritto ieri. Armato 
comunicazioni giudlzlare in 
quanto si indaga, sul loro con
to per accertare l'eventuale 
sussistenza del reato di inte
resse privato in atti d'ufficio. 

La vicenda degli Inceneri
tori d'oro ha origini lontane, 
quando la giunta comunale lì 
30 giugno del TI su proposta 
delfassessor* Cerciello, revo
cava una precedente delibe
ra, e contemporaneamente vo
tava a favore di un nuovo 
bando di concorso per la rea
lizzazione dell'impianto, nomi* 
nando anche la commissione 
giudicatrice del progetti rela
tivi. Questa commissione ri
sultava composta da quattro 
persone: sindaco, vicesindaco, 
assessore alla nettezza urba
na e assessore all'Igiene e sa
nità. La commissione prende 
in esame due progetti. - -

A questo punto un gruppo 
di magistrati che si è eletto 
In comitato giuridico per la 
difesa ecologica inoltra una 
denuncia alla Procura della 
Repubblica e viene a galla 
che la «Sopoma» è una so
cietà con capitale di appena 
un milione di lire (di cui so
lo trecentomila versate), che 
la maggiore azionista e la si
gnora Teresa Oraziani, mo
glie dell'ex sindaco democri
stiano di Pompei. Raffaele 
Mancini (uomo fortemente le
gato al clan dei Gava e che ha 
ricevuto anche cospicui finan
ziamenti dall'Isvelmer per al
tre sue imprese industriali) 

'o<> 

Le conclusioni del compagno Chiaromonte al Comitato Centrale 

Incalzare il governo con 
l'azione unitaria e di massa 

"W -\ S ' j i 

Forze e schieramenli per spingere alle riforme • Il valore nazionale della scelta prioritaria del Mezzogiorno • Tutti 
i compagni chiamati ad un'ampia iniziativa e alla lotta unitaria per sostenere e fare avanzare la politica del Partito 

- Le linee e le caratteristi
che dell'opposizione incalzan
te ma costruttiva del PCI al 
governo di centro-sinistra per 
superare la crisi del Paese e 
spingere ' a un assetto poli
tico più avanzato sono state-

' al centro di = un ; ampio in
tervento con cui ' venerdì. il 
compagno Gerardo Chiaro-
monte ha concluso il dibatti-
tito del Comitato < Centrale 
sulla relazione da - lui stesso 
svolta. K ,- , • « *• 
-' Chiaromonte ha subito • ri
levato che attraversiamo un 
momento assai difficile e 
complicato della vita politi
ca interna e internazionale. 
Drammatici avvenimenti han
no ' suscitato interrogativiJ e 
discussioni nelle coscienze di 
grandi masse di lavoratori 
e di cittadini. Una violènta 
e soprattutto • insidiosa cam
pagna propagandistica ha te
so a gettare discredito sulla 
politica del PCI e a defor-

, maria in modo grossolano. 
Da qui la grande importan
za politica del carattere uni
tario di fondo che ha avuto 

. il dibattito nel CC e delia 
- sostanziale ' convergenza sul

la linea che il Partito porta 
avanti. > • T1 ' • 

Uno degli elementi di fon
do da cui parte l'analisi del 
CC è costituito — ha osser
vato Chiaromonte — dalla va
lutazione dell'importanza che, 
nel determinare una situazio
ne nuova, ha avuto la cadu
ta del governo Andreotti. La 
liquidazione del centro • de
stra rappresenta infatti non 
solo e non semplicemente un 
cambiamento di formula e 
di governo ma qualcosa di 
più sostanziale e di più ira-

. portante, avendo essa aperto 
• possibilità nuove per lo svi-
l. luppo del ' movimento demo
cratico e per spingere a so

luzione i problemi gravissi
mi del Paese. La cacciata di 
Andreotti ha segnato in que
sto senso un momento di 

- grande valore per la nostra 
battaglia che in tutto que
st'ultimo periodo aveva teso 
a sconfiggere una • controf
fensiva conservatrice •.-e . rea-

Vzjdnarià" Instalo^ eT ancHè* 
violenta; edJha*tesb 'anche 

^feno^re"f|feìliDlle ;»m'uta-* 
. mento dell' indirizzo politico 
che la DC si era data a par
tire dalla primavera del '71 
e che era sfociata nel gover-' 
no di centro-destra. - . 

Questa inversione di ten
denza, che pure c'è slata, è 
tuttavia ancora precaria, non 
si è consolidata e tanto me
no • può considerarsi irrever
sibile. Certo, non bisogna con
siderare la questione del go
verno • con ' semplicismo, co
gliendo cioè solo alcuni aspet
ti e non altri, come ad esem
pio > l'insidia che contro di 
esso viene portata da destra. 
Tutto questo non significa, 
però, che noi ci rassegniamo 
al e meno peggio ». e che 
ci limitiamo a prendere atto 
del fatto che allo stato delle 
cose e nell'immediato, è dif
ficile vedere la possibilità di 
una soluzione di - governo 
più avanzata. Noi inten
diamo spingere, con tutte 
le nostre forze e con in
telligenza politica, ad un as
setto politico più avanzato, 
sviluppando gli elementi po
sitivi che ci sono nell'attua
le situazione e superando ca
renze. inadeguatezze e indi
rizzi sbagliati. Questo noi fa
remo senza nessuna attesa 
ma anche senza impazienze, 
senza passività ma anche sen
za inutili declamazioni, cosi 
incalzando sulle cose da fa
re. sui problemi da risolve
re, obbligando il governo a 
muoversi in avanti. -

•- Del resto, questo è già av
venuto su due questioni im
portanti: i fitti agrari e le 
pensioni, facendo saltare al
meno in parte gli accordi qua
dripartiti (sui fitti, salvando 
la sostanza della legge, no
nostante le modifiche dettate 
dalla Corte Costituziona
le) o superandoli notevolmen
te (sulle pensioni, gli asse
gni familiari e i sussìdi di 
disoccupazione. su cui il go
verno è stato costretto a ce
dere pena la lotta aperta e 
generale dei lavoratori). Que
sta è dunque la strada che 
dobbiamo seguire, ba aggiun
to Chiaromonte: un atteggia
mento che non punti al peg
gio. alla crisi; ma che al tem
po stesso ci faccia assolve
re ad una funzione, che è 
tipicamente nostra, di oppo
sizione autonoma, attenta a 
non lasciarsi coinvolgere ne
gli errori, nelle carenze, ne-

I senatori commisti seno 
Impegnati ad astore prosanti 
SENZA ECCEZIONE alla se
duta pomeridiana 41 rimo
di 22. 

gli • indirizzi sbagliati. della 
maggioranza e del - governo. 
•- La verifica della validità di 

questa ' nostra posizione • può 
esser data dall'attuale fase 

J& dibattito sul * Mezzogiorno, 
sulla politica meridionalista. 

'Non si può negare che, gra
zie anche al nuovo impegno 
meridionalistico dei sindaca
ti e del movimento operaio, 
ci sia oggi, almeno a paro
le. una maggiore attenzione 
sui fallimenti e sugli sperpe
ri vergognosi del passato. Ma 
come si traduce tutto questo 
sul piano dei fatti concreti, 
tanto di impostazione politi
ca generale quanto di azione 
immediata? Si insiste nel sot
tovalutare il ruolo dell'agri
coltura per l'avvio a soluzio
ne della questione meridio
nale; e si insiste nella ricer
ca di nuove forme di accen
tramento tecnocratico contro 

.le Regioni; ma • soprattutto, 

. sul plano dell'azione ' di go
verno. si punta al rinvio e 
si cade ancora una volta nel 
nullismo. , >• r • t 

> Questa politica noi denun
ziamo senza esitazione e con 
fermezza come una scelta pe
ricolosa che ' può portare a 
vere r e proprie ' fratture so
ciali, civili e politiche nella 
società nazionale e a gravis
simi danni per il regime de
mocratico. ' Lo stesso discor
so vale per la crisi agricola. 
• Cosi facendo, ha sottolinea
to Chiaromonte, e agendo per 
spingere i problemi a solu
zione giusta, i comunisti man
tengono ed esaltano la loro 
forza ? autonoma di ' opposi
zione. Certo, esiste il rischio 
che deriva da una visione da 
parte di taluni settori della 
DC del ruolo dei sindacati 
e del PCI solo o prevalente
mente come garanti di ac
cordi di vertice. • 

Raccogliere e rilanciare la sfida 
•'-. Già a luglio questo peri-
. colo era stato individuato dal 
compagno Enrico Berlinguer 
nel suo rapporto al Comita
to Centrale nel tentativo di 
attenuare nell'immediato il vi-

• gore della nostra presenza 
critica e della nostra lotta 
nel Paese; e nella speranza 
di ridurci, < a - più lunga sca
denza. ad una posizione su
bordinata. magari anche di 
partecipazione addomesticata 
ad • un certo sistema di po
tere. Ma il problema è ap
punto quello di muoversi con 
fermezza di fronte a questa 
insidia, e con atteggiamento 
positivo, senza alcuna passi
va diffidenza. 

Più . che temere l'insidia, 
aveva detto già quest'estate 
Berlinguer, dobbiamo racco
gliere e rilanciare la sfida: 
si tratta di cogliere tutto quel 
.che emerge di indubbiamen
te positivo dagli atteggiamen
ti di forze pur lontane o av
verse, nel * senso del ricono
scimento del nostro peso cre
scente e del nostro ruolo de
mocratico, e di spingere per-

• chè se ne traggano-tutte-le 
conseguenze, e\,insiea^dn di
mostrare nei fatU-^t*'1 riaf
fermare nella battaglia'ideale 
la nostra capacità di, rima
nere fedeli a noi stessi, alla 
funzione storica che ci toc

ca come partito rivoluziona
rio della classe operaia, la 
nostra capacità e volontà di 
lottare, senza alcuna pretesa 
integralista, per l'egemonia 
della classe operaia. 

Qui, ha sottolineato ' Chia
romonte, sta la base della no
stra opposizione di tipo di
verso; e da qui muoviamo 
nella nostra azione. C'è da 
notare, tuttavia, come i pro
blemi aperti nella situazione 
del Paese e nello stesso qua
dro politico * non si esauri

scano in quello, pur impor
tante, del governo. L'inversio
ne di tendenza ha imposto 
un mutamento di politica ma 
non poteva mutare, per - il 
modo stesso in cui è avve
nuta, e non ha mutato i dati 
di fondo della crisi della so
cietà italiana. Da qui il giu
dizio di inadeguatezza di que
sto governo rispetto alla gra
vità della crisi, e la necessi
tà di lavorare in più campi 
e in più direzioni per anda
re ' avanti verso un assetto 
politico . nuovo: > sviluppando 
la nostra opposizione di tipo 
diverso verso il governo, la 
nòstra iniziativa unitaria ver
so i partiti democratici, e so
prattutto con il movimento e 
le lotte dei lavoratori per giu
sti obiettivi di lavoro e di 
progresso sociale. 

La crescita delle lotte nel Sud 
v E' necessario che da parte 
nostra sia '• dato immediata
mente il massimo contributo 
allo sviluppo e alla organiz
zazione delle lotte che già 
si vanno sviluppando ma che. 
più ancora debbono crescere, 
in primo luogo nel Mezzo
giorno. L* organizzazione di 
queste lotte per giusti obiet
tivi di lavoro, di elevamento 
delle condizioni civili, di ri
forme e trasformazioni in 
agricoltura non è cosa faci
le né possiamo affidarci alla 
spontaneità dei movimenti. 
Occorre il massimo di atten
zione nella scelta degli obiet
tivi e il massimo di slancio 
e di combattività nella orga
nizzazione di queste lotte 
anche per togliere ogni spa
zio al disegno antidemocra
tico della destra. L'obiettivo 
complessivo è quello di im
porre un cambiamento a bre
ve termine delle decisioni e 
dei ritmi di spesa nel Mez
zogiorno, ed un elevamento 
dell'occupazione che blocchi 
o almeno riduca drasticamen
te l'emigrazione. E' questo 
un grande e non facile obiet
tivo nazionale e democratico, 
un obiettivo-cardine per la 
stessa unità nazionale, e per 
l'unità di - tutti i lavoratori, 
del Nord e del Sud. Una 
espansione dell'emigrazione al 
Nord aggraverebbe tutti i pro
blemi oggi esistenti e rischie-

. rebbe a non troppo lunga 
scadenza di aprire contrad
dizioni all'interno stesso del
le masse lavoratrici. 

Quanto alla battaglia della 
classe operaia del Nord e di 
tutta l'Italia, ribadiamo il no
stro appoggio a quelle verten
ze aziendali che — come, ad 
esempio, quelle della Fiat, del-
l'Aira, dei chimici, dei tessili. 
dei siderurgici — pongono al 
primo posto, insieme con ri
vendicazioni di carattere sa
lariale, la questione del cam
biamento della politica degli 
investimenti. 

E nostro sostegno alle ver
tenze aziendali (piuttosto che, 
oggi, ad una battaglia sala
riale generalizzata, cui pure 
la classe operaia potrebbe es

sere costretta - dall'andamen
to della situazione economi
ca e sociale) trae alimento 
da alcuni importanti dati po
litici. Intanto, per la prima 
volta si può realizzare per 
questa via, nel concreto, la 
possibilità di un intervento 
dal basso per determinare 
profondi mutamenti a van
taggio del Mezzogiorno, del
la politica degli investimen
ti e quindi cambiare le ten
denze oggettive della socie
tà. In secondo luogo perchè 
questo significa intensificare 
la battaglia per imporre an
che nel Nord un nuovo tipo 
di sviluppo. Infine perchè que
sto significa sconfiggere il 

.tentativo di gruppi consisten
ti del padronato di ripropor
re oggi quello stesso model
lo di sviluppo che è stato 
sino a ieri imposto con cosi 
gravi conseguenze per tutto 
il Paese. 

n compagno Chiaromonte 
ha osservato a questo pun
to che, per dispiegare con ef
ficacia una cosi vasta e arti
colata iniziativa politica, oc
corre necessariamente anda
re oltre la pur fondamenta
le alleanza tra classe operaia 
e popolazioni -povere del 
Mezzogiorno e puntare su 
una più larga aggregazione 
di forze sociali che compren
da le masse femminili, le mas
se contadine, il ceto medio 
produttivo (piccoli e medi in
dustriali, artigiani,. commer
cianti). - - * • * '•" 

E qui si ripropone anche 
la questione del • rapporto e 
della. iniziativa politica uni
taria dei comunisti nei con
fronti delle altre forze poli
tiche, in cui s'avvertono sin
tomi di inquietudine e anche 
aspetti di crisi, rivelatori da 
un lato — soprattutto per 
quanto riguarda la DC — del
l'esistenza di dubbi e resi
stenze sulla soluzione della 
crisi di governo e dello stes
so congresso democristiano; 
e dall'altro — soprattutto per 
quanto riguarda il PSI — di 
una insoddisfazione democra
tica per gli attuali assetti po
litici e di ricerca di un as

setto politico più avanzato. V-
Ribadiamo a questo propo

sito — ha detto a questo pun- . 
;to Chiaromonte — che la no
stra prospettiva generale non ' 
passa in alcun modo attra- > 

, verso uno ' scavalcamento o '; 
una emarginazione del ' PSI ' 
la cui1 presenza noi ritenia
mo invece essenziale e inso
stituibile per la svolta demo
cratica basata sull'unità e la 
collaborazione tra le compo
nenti principali della società 
italiana. (Ed è per questo . 
che abbiamo espresso e che 
esprimiamo preoccupazione 
per la situazione di - divisio
ne interna del PSI che po
trebbe indebolire l'azione e, 
l'iniziativa di questo partito). 
Nissuno può pensare d'altra 
parte ad una svolta democra
tica che prescinda dall'unità 
tra comunisti e socialisti. Ma 
non per questo il nostro 
obiettivo fondamentale può -
consistere nella conquista al
la sinistra del 51% dei voti. 
Per governare l'Italia e per 
avviarla verso uno sviluppo 
pieno della democrazia oc
corre ben altra maggioranza, 
quella appunto che può esser 
data dall'unità, dalla colla
borazione e da un nuovo 
« compromesso storico » fra 
le forze antifasciste, demo
cratiche e popolari. Questa è 
la nostra politica, la • linea 
elaborata dal 13. congresso 
e per la quale lavoriamo. > 

Che cosa accadrà nella DC 
in relazione all'avanzamento 
della prospettiva di tale svol
ta non è dato sapere. Ma sap
piamo che questa prospetti
va passa attraverso un cam
biamento dei rapporti di for
za fra la DC e la sinistra 
(a vantaggio della sinistra) 
e anche attraverso una tra
sformazione della realtà ita
liana e attraverso profondi 
mutamenti negli indirizzi e 
nelle politiche della DC. Per 
questo ci battiamo. Certo, c'è 
una - lotta anche contro il 
tempo data la gravità della 
situazione; non si può guar
dare alla svolta politica solo 
come a una prospettiva sto
rica. JL/uitima parte delle con
clusioni} sono - state dedicate . 
da Chiaromonte alle questio- • 

- ni internazionali - (su cui si 
era aperta la relazione al 
CC) con particolare riferimen
to alla drammatica vicenda ci
lena. Ribadiamo la nostra vo
lontà — ha detto Chiaromon
te — di andare avanti in un 
dibattito reale che non sfug
ga a nessun problema per 
quanto complesso esso sia. 
Non potremo che trarne gio
vamento, e anche alimentare 
la nostra azione di solidarie
tà e di lotta a favore dei 
democratici e degli antifasci
sti cileni, contro la repressio
ne; superare le insufficienze 
che sono state rilevate: ap
profondire l'analisi nel meri
to delle questioni aperte dal 
dramma cileno per capire me
glio come sono andate le co
se. Da tutto questo la linea 
del PCI uscirà ulteriormen
te rafforzata anche nella ca
pacità di individuare e conte
stare gli atteggiamenti del 
gruppi: non soltanto con ri
sposte puntuali a posizioni 
sbagliate e con una polemi
ca storica e culturale di fon
do. ma con Io sviluppo di 
una tempestiva ed energica 
iniziativa politica su tutti 1 
terreni. . 

. La complessità della situa
zione esige una difesa com
battiva della linea del Parti
to, per impedire che la cam
pagna di calunnie e di defor
mazioni finisca per ostacola
re Io svolgimento della no
stra stessa iniziativa. 

Negli ultimi tempi questa 
campagna di falsificazione 
che viene promossa da espo
nenti politici di vari partiti, 
dalla grande stampa e anche 
da gruppi padronali, è stata 
assai forte sui problemi del
l'opposizione di tino diverso. 
sulle questioni delle lotte sa
lariali. sul problema del 51% 
alle sinistre e della svolta de
mocratica. Essa a volte è cosi 

• forte che penetra anche in 
strati popolari vicini. a noi 
ed è quindi necessario, dopo 
una discussione in Comitato 
Centrale che ha visto nella 
sostanza una unità di orien
tamento. chiamare ratto il 
Partito ad una difesa attiva 
e quotidiana delle posizioni 
che veniamo assumendo, in 
lotta contro le falsificazioni 
e le calunnie che. in circo
stanze difficili come quella 
che -attraversiamo ' possono 
nuocere grandemente alla bat
taglia democratica e popolare. 

V IMPEGNO DEL PCI E DELLA FGCI 

La campagna di tesseramento per il 7 4 
Procede in tutte le organiz

zazioni di partito l'intensa pre
parazione per il lancio della 
campagna di tesseramento e 
proselitismo al partito e alla 
FGCI per il 1974. Numerosi sono 
gli attivi provinciali e di se
zione, che si vanno svolgendo 

in questi giorni, prima delle 
«dieci giornate» 

In molte federazioni si sono 
già svolte assemblee di segre
tari di sezione e di attivisti, 
anche con la partecipazione di 
compagni del centro del par
tito. Segnaliamo gli attivi di Mi

lano, Modena. Cagliari. Firenze. 
Crotone, Udine. Cremona, Lati
na. Taranto. 

Intanto pervengono notizie di 
sezioni che hanno già dato 
inizio con successo al tessera
mento '74. Hanno telegrafato al 
compagno Berlinguer la Sezione 

di Monteroni d'Arbia (Siena) che 
ha già tesserato per il 1974 
750 compagni, pari al 102 per 
cento, ne ha reclutato 15 ed ha 
raccolto 3 milioni e 120 mila 
lire, e la Sezione di Monteme-
sola (Catania) che ha già supe
rato gli iscritti del 1973, 

è tempo di 
grandi libri 

L.800 

Garzanti 
I Grandi Libri sono una 
collana economica 
di classici della 
letteratura che 
accoglie I grandi libri di 
ogni tempo, dal poemi 
omerici ad oggi, con 
particolare attenzione 
per i capolavori della 
narrativa dell'Ottocento 
e del Novecento. 
In ogni volume una 
amplissima "voce" 
introduttiva sull'autore 
e sull'opera, redatta 
dai migliori critici 
e scrittori. 

Questo mese, accanto 
a tre celebri classici 
stranieri, L'educazione 
sentimentale, I racconti 
di Pietroburgo e Illusioni 
perdute, Garzanti 
presenta: I promessi 
sposi, che, corredato da 
un moderno commento 
critico del professor 
Spinazzola, costituisce 
un'opera preziosa 
anche per l'uso 
scolastico; Insaziabilità, 
capolavoro della 
narrativa d'avanguardia 
polacca e feroce satira 
della società 
contemporanea e due 
racconti di Leskòv. 
Fantastici e realistici 
i racconti di Leskòv 
attingono all'epica 
dell'antica Russia 
contadina e allo spirito 
della tradizione orale, 
miracolistica e 
picaresca. L'opera di 
Leskòv, poco 
apprezzata dai suoi 
contemporanei, fu 
rivalutata da Gor'klj, 
presa a modello dai 
critici formalisti • 
che la indicarono come 
uno dei vertici della 
narrativa russa. 

L.950 

L.800 2 volumi, ciascuno L. 6 0 0 

Volumi pubblicati negli urtimi mesi 

Dostoevskij 
I demoni. 
Turgenev 
Padri e figli 
Melville 
Moby Dick 
Maupassant 
Bei-Ami -
Belzsck* ' k 

Eugénie Grandet 
Gide 
La porta stretta 
L'immoralista 

Fogazzaro 
Malombra 
PuSkin 
Romanzi e racconti 
LuHsun 
Fuga sulla luna 
Conrad ** 
Con gli occhi 
dell'Occidente 
Stendhal 
Il rosso e il nero 
HoMmann 
Il vaso d'oro 

Garzanti 
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